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LE FUCIISIE. 

Le Fuchsì'e son pianllccllc graziose col-
livnlc e conosciute da luUi : non v' ha limi­
tala raccolta che non ne conti più d' una. 
Le specie son molle e svariale; havvcne t.li 
granili a fiori grandi; di piccole a fiori ug­
nimi; a foglie scure, ciiisri', ohilolale, crespale; 
a rami pendenti, l'olii, radi; a fiori rossi, rosei, 
a due colori. Ma la più bella, almeno a mio 
gusto, ù sempre la coccinea, la prima inlro-
doila, la mamnìn grande delle Fuchsìe. — 
Non è possibile iininaginarc in questo genere 
un fiorellino più gentile e per me, di due cose 
non so darmi pace: la prima che i gioiellieri 
che dirigon la moda non abbiano mai preso 
a modello un di cpiesti fiori per farne di quei 
pendenti d'orecchio di cui le donne non 
sanno far senza e che si veggono spesso cosi 
strani, cosi brulli. Se copiassero la Fuchsia 
coccinea! Ecco li: tre foglielte d' un bel verde 
e un gra/iosis«imo fiorellino pendente d' un 
vivace scarlatto (ed è il calice), coi pelali 
accartocciati nel mezzo d' un violetto il più 
puro e che non s'apron mai, cogli stami e 
le antere di porpora e d' oro... — L' altra 
cosa che non so intendere è, perchè sia forse 
la meno coltivala di tutte. Ma succede nei 
fiori come in tulio: si corre dietro alle spcf'.i* 
nuove e si trascura l'antica, se anche più bella. 

Abbenehè tanto generalmente coltivate, le 
Fuchsie non furono introdotte in Europa da 
molto tempo. E qui mi scuseranno / Giardini 
(li Milano, ma io non so tenermi dal riferire 
un loro articolo del IS.o 2 che parla appunto 
dell' Introduzione della Fucbsia, del signor 
De Valiner. 

« Saranno cin(p.janl''anni (vi si dice) che 
il signor Lee, giardiniere nei eonlonii di Lon­
dra, mostrando il suo giardino ad uno dei 
suoi amici, questi gli disse: c< Tutto va be­
nìssimo, ma voi non avete nulla da parago­
narsi a ciò che vidi questa mattina a Z a p ­
ping. — Davvero? rispose il Lee, e in che 
consisto tale meraviglia?,,. — Questa è una 
pianta di perfetlii eleganza: i suoi fiori |)eu-
«lono come gbiiinde alla estremila dei suoi 
pieghevoli r.-ìiriosccjli, il suo colore puro è di 
un crrdiisi bellissiiiio, il suo calice è seminalo 
di ixii-jioia e d' oro... — il vecchio Lee gli 
chiese dove si racchiudeva un sì prezioso te­
soro, corse a Wupping, scorse la pianta sul 
davanzale d' una finestra, si rassicurò al primo 
vederla eli" ella era ancora sconosciuta in In­
ghilterra, ofilrù in casa e chiese alla povera 
donna che l'abitava se fosse dispiisla a ven­
dergli quella pianticella, — Oh iio I signor 
mio, rispose ella, non voglio privarmene; mio 
marito me l'ha portata dalle dulie Oiìeiilali, 
riparli e gli promisi di conservarla. 11 giar­
diniere insiste, ma la donna ricusa nunva-
menle. Allora levando dalla tasaa tutto il da­
naro che aveva con sé (ulto ghinee, 200 
franchi) glielo olTeri. — E,, una bella somma, 
rispose la donna esitando. — il Lee si af­
frettò B concludere il contratto, e seco porlo 

la pianta dojio di aver promesso alla moglie 
del marinaio di darle la prima moltiplicazione 
che avrebbe ottenuto. Il Lee si richiuse su­
bito in una carrozza, nascondendo la pian­
ticella sello gli abiti, come se 1' avesse rubata. 
Arrivalo a casa, la prima suìi cura fu di ta­
gliare lutti i fiori ed i bottoni ; pose nuu--
golle a tulli 1 suoi rami, ed all' aprirsi della 
nuova slagìonc l'esperto giardiniere aveva 
trecento piante di Fuchsie. » 

" Una ricca signora acquistò la prima 
por un luigi, e la mostravo con orgoglio a' 
suoi auìici. Tutti vollero ben presto possedere 
questo bel fioro, ed il Leo guadagnò Ireci ulo 
luigi con soli otto da lui arrischiati. » 

« Se questo brav' uomo potesse risorgere 
dalla tomba, quale sarebbe la sua meraviglia 
vedendo ciò che i nostri orticoltori fecero 
della sua piccola Fuchsia ! La potrebbe rico­
noscere vedendo la Fulgeiis, la Coriiiibidora, 
la Mulliplex, l'Hendcrson, la Penduta cligans, 
la Changarnicr, la principessa Sofia, la Sprin-
gaellora, la Venusta, l'Esmcralda e mille altre?» 

Bisogna aggiungere, che s' erano 50 anni 
forse dal momento in cui scriveva il signor 
De Yalnicr, dall' intvoiiuzione della Fwclisia 
ai nostri di son più di 60. Trovo ìnfatli che 
il signor Dumons de Courflet V aveva posta 
in piena terra fino dal 4799 dopo averla 
fatta passare dalla stufa calda alia temperata 
ed all'aranciera. 

Questo modo di coltivare la Fuchsia 
coccinea in piena terra ù adottato da pochis­
simi, sebbene ineriti d' esserlo. E dico la coc­
cinea soltanto, perchè 1' altre sono più deli­
cate e men belle. A tal fine bisogna scogliere 
un silo ombroso (lo Fuchsie non amano il sole) 
come conviene all'ortoi.sie, e in un ter­
reno sostanzioso di piena terra si colloca un 
esemplare già adulto, onde abliia la forza di 
resistere al primo inverno. Al finir di nov,em-
bre si copre il piede della pianta di strame. 
I tronchi muoiono 1' inverno, ma ripullulano 
in primavera più rigogliosi, levandosi a due 
0 Ire i)iedi e coprendosi di fiori tutta 1' estate 
lino air autunno e formando così un grazioso 
gruppetto, che se s' ha V arto di ben collo­
care, fa un bellissimo elJ'etlo. 

La Fuclma è originaria dell' America; 
del Chili, delle montagne magellanìehc. Si 
conserva sempre verde in aranciera ; alcune 
specie per altro più delicate esigono la stufa. 
Vuol essere mollo irrigata in estale e cresce 
bene se s' ha 1' avvertenza di cambiarle ogni 
anno il vaso. Si moltiplica a mezzo dei pol­
loni che in maggio escono nunieiosi dalle ra­
dici. Si fan prendere facilmente o sul letto 
caldo 0 sotto un riparo. 

G. GIARDINI. 
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lilla m' ha ineombonzalo di riferirle qtiakosa 
(li quel che vedo e di quel clic sento nulla mia 
breve gita loniI)ardo-vcncla; ed io soddisfo la pro­
mossa fattale. Kon s'aspclli però sig, mio dello 
inìprossìnni di viaggio, come cliiamano la fjniate»-
seaza dulie loro osservazioni i viaggiatori clic cer­
cano nel mondo inaleria da far libri. Prima di 
tutto, s'lilla avesse vaghezza di far si elio 1'̂ /««o-
tatoro friulano gareggiasse col Times, collii Gazzetta 
W Atigusld, col / . rffts Dèbats per «H'.cslo conto, 
dovrebbe imitare quei giornali, elio riempiono le 
lascile dei loro collaboratori viaggianti di monolu 
d'oro: e cosi e' possono rapprcsonlare degnanieiito 
il loro principale all' esposizione di Londra, di 
Monaco, di iNiiova-Yorlv, di Parigi, al teatro dulia 
Oiierra sul Danubio, sul Caucaso, sul liallieo, o 
dovunqno sia. Kc fin a tanto die KMa non adolli 
questo lodevolissiino si.slema da me iiuhiriu) coiisi-
glialojc, può aspettarsi di quegli ailitoloni, clii; 
fanno la riputazione mondiale do' suceilali gioinuli. 
Poi le soggiungo: a clic parlare delle impressioni 
d'una gilcrella da Odine a j^tilano cui il maggior 
numero do' lettori dell'̂ /«HOto^ore può fare seii/.a 
molla spesa e senza togliersi allo sue ordinmiu 
occupazioni; giacché, ad onta delle lacune impor-
tanti nello strado ferrate si può andare in 2i ore 
a Milano, e dopo aver visitala indigrosso quella 
cillà e scorso almeno il Logo di Como e salutale 
Bergamo, Brescia e lo altro città sulla sua via, 
essere di ritorno prima che si compia 1' oliavo 
giorno, per vedere come vanno i fnlli di «Lsa '.' 
Sig. Hedattorc, io Lo protesto, cliu a' di Lei lellori 
non no dirò nulla: desidero sopra ogni cosa, elio 
i nostri coinpatriolli meno dediti al molo accele­
rato si gettino sulla via pubblica e facciano questa 
gita da sé. Ancliu correndo s'imparano molle cose, 
0 sopra lutto si acquista il molo impresso, elio 
non biscia poi soiuiccclii;iru la genie, ma la .spinge 
all' utile operosità ed a cercare noli' azione audio 
il dileUo. 

Ilo sentito, che net prossimo ottobre si mot-
torà all' asta pubblica 1' impresa della costruzione 
della strada ferrala dal Tagliamenlo ad Udine (•*): la 
quale strada, quando sia compiuta, porgerà il moz­
zo, ad una popol.Tzloiu; iiilolligcnle od alliva com'è 
la uoslra, di spingersi di fccqucnlo fuori di casa, 
onde apprendere alla gran scuola dei coiifroiili, la 
più [irofìcua (li tulle. Olliiuo [icnsicro quello del 
Oirctloro d'uno dei collegi di Sfilano di condurlo 
r aulnnno 1 suoi allievi a Caie delle scorse parto 
pedestri, jwrlc io carrozza, o sulle strado ferrale, 
nei (lacsi notevoli per le condizioni iialuruli e por 
le umane industrio. Un anno ei li conduco a por-
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correre la grande vallala del P», lin allro le eillà 
dio lìanclicggiano gli Appenini, o quelle che stanno 
alla costa del Mediterraneo. Quest'anno li condur.o 
all' esposizione di Monaco in Baviera, tenendo di­
versa strada nell'andata e nel ritorno; poicliò loc-
clicranno il Tirolo e la-Svizzera paesi cosi ìinpor-
tiinli per 1» studio dello scienze natnvali. E dico 
([(lesto, perdio i giovani di quel collegio, ai quali 
se ne possono aggi un gè re di apparlenenli ad alili 
collegi, pagando una modica spesa, hanno istriillori 
che aecoiiipagnandoii fanno ad essi il coniiiicnto 
degli studii dell' annata. I iiioiuinicnti dell' arie 
corredano le lezioni dell' estetica. 1' esame dei luo­
ghi ed il racconto degli avvenimonti successivi, 
quelle di geografia e di storia, le osservazioni 
sulla costruzione delle nionlagnc, sui lluini, sui 
laghi, sulla nielcreologia dei paesi comunque ele­
vali ed esposti, sulla vegetazione delle piante, ren­
dono evidente e pralicaincnle utile l'insegnamento 
delle scienze naturali; la conoscenza presa delle 
fahhricho, delle industrie, dei varii modi di agri-
colliira, dei costumi diversi degli uomini e dei 
paesi, delie loro lingue, di lutto insomma quello 
che incontrano sul loro cainmino, servo ad intro­
durli nella vita pratica, a fare a tempo e por bene 
quel passo dallo aridità della scuoia alla varietà 
della vita sociale eh' è tanto difllcilo e che decide 
dulia futura esìslcnzii dei giovani. Tornando gli 
scolaretti l'inverno ai loro studii, quanto più sve­
gliato e più pronto in essi l 'ingegno ! Quanta 
maggiore facilità noli' apprendere e volonterosità 
nello studiare! Bene inlendono allora, che tutte le 
cognizioni accolte nella loro mente saranno ad essi 
fonte di diletto e care compagne nei loro viaggi 
futuri. 

Io, come padre, ho avuto occasione di osser­
vare, che anche ai hiinlii di un anno a due, giovano 
i confronti. Ad ogni gilerella fuori di paese che 
feci loro fare, osservai corrispondere un grado 
di sviluppo nulla loro intelligenza. Bene inteso, 
che trattandosi di fanciuUcUi piccini, bisogna evi-
laro che le troppe cose non '̂ facciano confusione 
nella loro mente. Mei condurli a vedere ed a con­
frontare vi vuole una ordinala gradazione dal più 
semplice al più complicato: cosa che ogni padre 
ed ogiii maestro saprà faro, conduccndo i bimbi 
;i visitare la città ed i dintorni e facendo loro 
rodere ed osservare, sia gli oggetti naturali, sia le 
arti in aziono. Cosi si vanno anrhc inanifeslando 
in essi le inclinazioni e le alliludini per quelle 
coso, che dovranno fitre in appresso. 

Ottimo è il cosluuiu della (ìermania, dove gli 
artefici delle varie arti non acquistano patente di 
niaoslri quando non abbiano fatto il loro giro di 
garzoni, andando a visitare, lavorandovi, le officine 
di molli paesi. Dopo fallo il loro giro e' tornano 
istrutti in quanto di moislin si fa in qualunque 
paese ed alti ad ogni lavoro del proprio mestiere 
ed a soddisfare i gusti diversi. Se presso di noi 
i piltori e gli scultori non si considerano da qual­
cosa che non ablnano vissuto e sludialo alcun tem­
po nello capitali delle arti belle, e pur lo meno 
a Venezia, a Firenze ed a Uonia; altrove questa 
scuola dei confronti la si considera, nonché utile, 
necessaria por lutti. Cosi ossi slndonli della Ger­
mania di consueto compiono il loro corso di studii 
passando da un' Università all' altra, per cui si 
mettono in comunicazione con Inlli i più valenti 
ingegni della loro ÌN'azioi;e e non tornano, come 
pur troppo molti dei noslri, alle case loro più 
ignoranti di prima, paghi, come e' medesimi di­
cono, di avere pannalo l' (DOK), per poi mcKersi 
neir aspctlalivn dei posti a cui aspirano, inetti a 
crearsi da sé un'esistenza indipcndenle. Rammento 
ancora con piacere, che trovandomi a fare le 
vacanze noi niilivo villaggio, dove riposavo l 'au­
tunno didla hilicii dei hUiiuicci, vennero a chiedere 
l'ospilalilà in casa mia due sUnkoiti tedeschi, uno 
di IMonaco, 1' altro dei diulorni, 1 Ouc bravi gio­
vani cran vernili d;illa jiarle di Vieunu e di Trio-
,sle, e vol(;:uui ;uuhire a Venezia, tornando a casa 
loro per il Tirolo. Avcaiio passalo la nulle prima 
all' aperto in un hos'o, che giudicai ossero nelle 
parli di ìMiinralcone: e slaih-lii liliiiili (loriiiii'ooo 
fino a mezzo iiiallino, iin!;raziaiul;) ii.liiiilanieiile 
dell' ospilalilà l'icevnìa e yn.'i.laiido come rriillo del 

paradiso Io nostre uve. Io, «Itero, sig, Redalloro, 
d'intendere ii loro Ialino un po' aspro o di po­
terne balbettare quidche parola, quanto gì' invi­
diai per quella loro vila vagabonda! E quanto sa­
rci slato beato di poterli accompagnare nella loro 
vita avventurosa! 

Dio voglia che l'esempio del Dircllorc del 
collegio mlluncso sia iinilato, e che s' usi fare al-
Iretlanlo presso di noi. Se non che posso dirlo, 
che uno dei sodi isti ultori è anche il doti, Ame­
rico Zambelli nostro couipalriotta, —Sono progetti, 
cui i Iciupi non mi permisero d'atluare o che non 
potranno andare eseguili ; ma pure voglio dirgliene 
una parola. All'età appunto di quel bravo giovane, 
quando ero appena licenziato dall'università, cono­
scendo le condizioni del mio paese e quelle della 
classe a cui appartenevo, cioò dei piccoli possi­
denti di campagna, lu' ero ficcato in testa dì di­
venire il Follcmberg del Friuli, Per un buon pajo 
d'anni studiai il mio progetto, di cui ebbi poscia 
occasione più volte di raccomandare ad altri l'at-
luamenlo. Per avere uu titolo h;galc di ajirire una 
scuola d'agricolliira nel mio paese, mi tolsi per­
sino, con tulio il mio diploma di Bollore, di fre­
quentare a Venezia per sei alesi la scuola di melo­
dica, seblicno persuaso che altri melodi, nati dalla 
natura dell'insegnamento madesimo, avrei dovuto 
seguire. Le idee, secondo le quali io avrei fondala 
e diretta la mia scuola ad uso dei possidenti di 
campagna, sig. Murerò, io glielo dirò, una volta 
0 r altra, perchè taluno il quale venne in epoca, 
nella quale meglio e più gcneralincnto si conosce 
il bisogno dell' istituzione da me vagheggiala, ne 
approlilti, se e' ù da approfittarne. Intanto il Ilio del 
discorso mi tira a dirle, che uno dei mezzi d ' i -
slruiioiie dei giovanelli por me doveano ossero le 
gite, (la farsi specialmente nella primavera e nel-
r autunno in campagna dagli scolari in com­
pagnia del maestri. Si dovevano grado grado visi­
tare i poderi, dove v' orano i niigliori meto­
di di coltivazione, confrontando lo circostanze 
locali, le spose, i prodotti; esaminare tulle lo lui-
gliorio dei privali,, secondo il diverso loro grado 
di ricchezza, le opere dei Comuni, i prodotti della 
natura e dell' arte ; prendere cognizione della pro­
vincia, dalle alpi al mare, sotto all'aspetto geogno­
stico, zoologico, botanico, lopogralico, agricolo, in­
dustrialo ecc. IJ' istruzione dovea essere continua 
nelle osservazioni da farsi, nello quali si avrebbe 
fatta applicazione dei nostri studii alla pratica. 
Viaggiando le montagne si avrebbe notato, colla 

pr ova alla mano di ciò che da taluno si fa, i luo­

ghi alpestri cui sarebbe stato facile il rimboscare, 
gli altri che si poloanp irrigare, gli altri ancora 
che meglio si avrebbe dovuto difendore dal guasto 
delle acque e dalle franò. Nò si abbandonavano 
senza indagare le ricchezze inincrali ed il partito 
che se ne poteva ritrarre; o ricordare gl'insegna­
menti che altri paesi potevano porgerci per at­
tuare nuove induslrio, per migliorare quella dei 
formaggi o trarne maggior guadagno. Discendendo 
si avrebbe notato i sili dove dal gelso, dalla vite 
dalle frutta e da altri prodotlì si poteva trarre 
maggiori vantaggi, poi si prendeva conoscenza delle 
acque che si potevano utilizzare e del modo di 
farlo, si appronduvano gli usi dello marne, delle 
torbe, della calce in agricoltura e gli ammenda-
nienti di varie specie; ed abbassandosi ancora si 
annoiavano i prosciugamenti, gli scoli, le praterie 
irrigatorie, le risaje, le jìcschc, i boschi litorani 
eco, ecc. I giovani, a qualunque parte del diletto 
nostro Friuli appartenessero, avcano di che appren­
dere, osservando cogli occhi proprii quello eh' ei'a 
stato fallo e deduccndono quello elio poteva farsi 
di meglio ancora e con più grande prolillo; cono­
scevano il loro paese ed i luoghi più opportuni 
per dispiegare la loro attivila; si nicKevauo in 
relaziono culle persone dallo (piali avrebbero po­
tuto anche in appresso ricavare lumi ed ajuli e 
con cui iniziare imprese, o servire in qualità di 
fallori ed allro; sì facevano da se il loro erbario 
provinciale ed una raccolta la più completa pos­
sibile di oggclli nalurali; si formavano 1'abitudine 
tanto preziosa di osservare e di confrontare, e 
quella di volgere ogni cosa ad uUlilà propria e 
del loro [)iicse. 

Sig. JVIuroro, s'Ella mi lasciasse dire iu un sog­
getto ohe mi arresta come uno dei più cari .sogni 
della gioventù o che avverato avrebbe potuto darò 
uno .scopo unico, coslanlo, utile a futla la mia 
vila, in un soggetto ch'io non posso irallarc che 
col senso melanconico di chi vede sempre più 
mancare un disegno, che formò il pascolo del suo 
pensiero nell'età in cui esso è più fervido, e dirò 
quasi più produttivo; mi dimenticherei clic dob­
biamo andare a Milano, mentre siamo appena alle 
rive del Tagliainento, di questo fiuine-torrente, che 
forma l 'asse del Friuli e che ne reca tanti danni 
quanli vantaggi potrebbe portare, e dovrà un giorno. 

Ella mi dirà; mn perdio ed io le ri­
sponderò colla nota canzone: H/a perchè? Ma per­
chè'r lira perchè! Il perche lo snpcU' già meglio 
(li me. 

Un collaboratore peregrinante, 

iUVlST.A RlIHJOGUAFlCil 

(Articolo comunicalo. *) 

S{i eiiiut (U'ì Brcììla a baiicfìcio (hi pio Isli-
litio d('(j!i Asili ìiìfinUili di Padova — Anno 
secondo — l'adorni coi tipi di A. Bian­

chi 1854.. 

Figlia dell'occasione questa secondogenita stren­
na del Urenta si stampava per la Festa dei Fiori, a 
vantaggio di.<gli AiWi inriinlili. Pur una patria so-
lennilà, a.bennfizio di ìm' ospizio patrio metteva 
mano a quest'opera il fecondo e geiiliìo poeta Leo­
nardo Ansclmi - lodo alta santa intenzione cho via-
se ogni ostacolo, che gii veniva poslo davanti da 
chi nulla facendo patisce nell'animo che altri fac­
ciano. È una raccolta di prose o poesie di autoii 
padovani la maggior parte delle quali si frugava 
negli alti di quella accademia, o ncU'albo di qual­
che giovano poeta. 

Non tnttì sono fiori olezzanti quelli cho com­
pongono il mazzo, cho anzi tavella per la sua va­
ghezza chiede varietà di profumi e colori. Tra lo 
poesie però noi amiamo di ricordare, una ode ad 
lina bambina dell'Ab. Talandini, casto e gentile com­
ponimento cho sarel>be ancor più simpatico so non 
comparisse vicino ad una certa slramburiK intito­
lata - i sogni d'un xtmrajo, a cui si potrebbe in-
luonare quel libera ftos domine che l'autore si pia­
ce di ripetere con molta pretesa o non so quanto 

. sapere a certi podi nei susseguenti versi intitolati 
un certo genere di poesia. La consonanza dei Cieli, 
canzone del sig. A, Kivato no parve ancora mi ­
gliore, per tallo classico e maestra dicitura, coma 
pure alTeltunso è il canto ohe C, A, Sorgalo d i ­
rigo ad un fanciullclto della madre orbato — E 
fra i molti, due sonetti ricordiamo. Arte e Amore 
di G, B, Fioriolii ad una liondine del Prof, Tri­
vellato corno quelli che si tengono più degli al­
tri ai precetti dali a qucsla maniera di comporre -
Saviamente inteso quale missione si addica al poeta 
dei tempi presenti A. E. Vicentini in un suo bre­
ve componimento la Peata dei Fiori. La poesia si 
deve accoppiare alla storia, il canto deve abbinaro 
la vita pubblica alla privata, in modo che qui^sla 
riesca più salionlo di quella - Uichiamarc i tempi 
passati, confrontarli collo presenti epoche e genti 
remoto da noi, nate sotto il medesimo cielo, cogli 
sicssi impulsi, coi destini istcssi, disegnare con co­
lore caraneristico qualche figura grande, spiccata, 
parlante, attiva - destare insomma la gloria e l 'am­
bizione del nomo proprio, e più di quello della pa­
tria, ricliiamare il senso evangeliro di nmaniU'i o 
di progresso, riarcendcro la rnligione e i a fede j ec­
co il campo in cui un giovane d'ingegno trova nuo­
vi grani da niiclcre, nuovi fiori da coglierò. 

{*) ri-i'iJiiiinii) ii' ;;ciilili jini-sono che v.iniio cornurilcpiiiloc; f[[i.(!-

{lic jiilicftli) ;t jj);imliji'i"i i i iumusoi iui p iù inlc;llii;il)i!l, ytp.x cvilnrc 
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Perciò sovra liitli lodeviìlo il Viccnlini, che si 
accosta ii questo nobilo intento. É tempo clie in 
poesia piulloslo che espressione doli'individuo, si 
faccia bandililcc dello incUiiazioiil o dei ponsiimenlì 
goriciali - i; Ab. Paiolari, ed A, Cilladclla Vigo-
(larzcre, nomi chiari e nolissimi, colsero fiori clic 
sono fra ! più delti della ghirlanda. 

Lo proso porlano nomi illuslrì, che so nulla ag­
giunsero alla lor fama son ioUo volentieri, special­
mente unhrano d'un ùuggio d'Oriente dell'Ab, 
Prof. F. Nardi, ed una lellera sopra un verso di 
Danto di quel amoroso cultore dei classici studi, 
VAb. Prof. Canal. 

Noi chiudiamo questo cenno plaudendo ancora 
a h. Aiiselmi che ornò di duo suoi componimenti 
questo libro, fho so non corrispose inleramcnto al 
dosiderio del pubblico ed al pensiero dell' animoso 
coinpilaloreò colpa del tempo rislrello. Un'altro anno 
potremo con maggioro compiacenza antMinciaro il 
progredimento di questa impresa facendo conto del 
ietto pensare, e del formo proposito del giovino ge­
neroso, sperando eh' egli vorrà conservarsi indi-
pondenlo in mezM ai celebri od ai mediocri, e pre­
gare i suoi compagni di non usare si largamento 
dell'incensiere o faro cbo il pubblico non abbia ad 
occuparsi dell'io o del lu così marcati nella .«ilrcn-
na, tanto ussendo l'amicìzia, ed il rispello recipro­
co, quando non degeneri in una ostentata ©troppo 
paleso adula/.ione. 

Gr Istituti dì Bassaiw — Una Speranza — 
17/1 premio deW Ab. Prof. Giuseppe Jacopo 

Ferrazzi. 

L'illuslro ed operoso Prof. Gius. Jacopo Fer­
razzi Bassijneso stampava in una lipografla del suo 
paese un opuscolo di cui V Annotatore (enne giorni 
sona parola. Squisitezza di lingua, caldo amore di 
patria disinteressato, profumo di carità, ricche co--
gnizioni si trovano sempre negli scritti dell'illustro 
professore - Per quanto sappiamo i suoi concitta­
dini sperano dalla sua dotta e leggiadra penna la 
vita del loro Barbieri, del principe della moderna 
eloquenza, cbo colla venustà dello siilo, la forza o 
gentilezza delle argomentazioni, i voli della fanta­
sia si reso immortalo. E nessuno più degno del­
l'Ab. Forrazzi, per parlare di lui di cui fu pove-
ranicnto, e languidamente parlalo, più por far pri­
ma dogli altri a metter argino cosi all' ingegno di 
chi con più cognizione di causa avrebbe potuto par­
lare. 

V edizione & trascurata, e fa meraviglia come 
in un paese celebro por l'asti tipografici |5i veggano 
tuttodì stampe, a caratteri che fanno onta al pro­
gresso ed alla civilizzazione, mentre anche in qua­
si' arto ogni lungo cammina lapidamente, e dà se­
gni di miijiioramenti giornalieii. 

Ad incoraggiare il prof, degnissimo nello sue 
nubili falicbe servirà, noi crediamo, il premio da lui 
ottenuto nel concorso Joab Fano aU'.Meneo di Ve­
nezia, nella sua orazione, dove con altri molti con-
tondonli oi trattava - Quanto sia iloccroso, coli' ap­
poggio della religione, e della ragione il disporre della 
propria facoltà in perfetta serenità di mente, non 
senza qualche ricordo de'piii benemeriti Istituti. La 
baltiiglia ora combatlula da campioni valorosi, ed 
il pi'ufessore spiccala la palma con nolo aggradi­
mento di tutla la commissiono di cui formavano 
parlo Zajotli, Calucci, Tommnsnri, Fortis e Malvezzi, 
persone il di cui volo posa sulla bilancia della leg­
go o^del rotto sapere. 

Ainora e Poesia —- Canto secondo del poe­
ma inedito il Tasso di J. Cahianca 4834, 

Milano Tip. Valtardi. 

Sempre volentieri l'animo ritorna ai primi anni, 
allo primo simpatie, ai primi sludii. Ed io credo clic 
lo primo fatiche, che spargono di dolci ricordi luKa 
la vita sieno le più care, Il soave cantore delle oro 
liete e tristi Jacopo Cabianoa, mosso forse dalla pre­
dilezione di quel suo stimalo poema il Tasso, per 

cui in giovanissima eli fu ascriUo a quella sruola 
cbo serba Inlallo le «nlicho crfdenze ed il culto an-
Ueo, lontana dalle imitazioni dei pedanti, e dalle 
frenesie dei novatori, ha tessuto Io Iole di nuovi 
centi sul medesimo soggetto — o no fece di pub­
blica ragione il secondo, eh'oi volle ìnlìlolare a-
morc e poesìa, fi Tasso glovini'llo che sente do-, 
starsi nel cuore la poesia o lenta i primi voli o s' 
slancia verso uul mondo senvia forma o senza 
nome; ma ohe pur lo affascina, lo (rascina, lo porla: 
è il Tasso che, come lutti ì poeti dall' unico Alighiero 
in poi, innamora d' una vaga giovinetta che non 6 
la 8U» cantala Eleonora. Non slanci di slratìvdinavia 
ispirazione, ma pacato, ma lindo, ma tranquillo scorra 
il suo verso. Apro il canto con una descrizloao dei 
poeti rho più innamorarono la giovinetta anima di 
Torquato ed in una oliava veramento?falla al tornio 
narra come creava il Signoro. 

F.ĵ H clic tlicttc ii pvornmo nllc rose, 

Ktl (igli angcì U {lolcc IUCIOIIIR, 

Ejjlì (1,'il Jjelio (Ielle Ijcllc cose 

Tolse "11 in'cnuo senso, ii»' tirmonia, 

E om!l|ios3t'iile itcniro l ' i iom In post-, 

£ così vi iloalù In poesia, 

Sjiirlo ilWin clic icW ungano inaìcme 

Tiene gran pnrte e del ccli'sle spiuc, — 

Il pensieri) gli nasco dall'anima come il ruscello 
dalla montagna, ed egli Io gclla sulla carta bello'e 
ridento senza mai abbandonare la forma, talora 
troppo prediletta, o quando meno lo credi inatteso 
bellezze balzano dalle cordo della sua lira. 

Il cantore del Tasso non vuol divenire pura­
mente trastullo di orecchi oziosi, vuol parlare allo 
animo, o compiendo veracemente co' suoi versi una 
niissiono, lasciare non perituro un monumento del 
suo ingegno. .Cos'i nel!' età piena egli colga quei 
frutti che i fiori della sua giovinezza hanno splcn-
didanionle promesso! Il Tasso « vaslo campo per un 
poeta, ma .so corno ci vicn dello egli vuol formare 
su quello dodici canti, a noi subordinatamente sem­
bra, cho la vita dol Tasso non sia alta a compire il 
dramma ola fila d'un si vaslo poema. — Il Tasso 
È senza dubbio una simpatica figura nazionale prosso 
cui assai poche se ne potrebbero porro a confronto; 
ebbe vicende aspro o travagliose, ebbe amori vio­
lenti, carcere, csìglio, nome di follo, o fini povero 
Cd infelice quando la gloria sollevava il volo e Ro­
ma lo coronava poeta. — Ma questa grande figura 
a noi non sembra alta alla tcssilura d' un poema 
dove molte sono Io esigenze, o scarsa la messe. — 
La storia di questi ingegni sublimi non vuol esser 
trattata corno una biografia dove dalla nascila olla 
morte donno avere mollo di comune cogli altri uo-
miiil, come no fa fedo il prlmo'canlo di questo Ta.sso 
Ietto ncir Ateneo di Hassano in cui si descrivo con 
una mirabile vena di affetto e di candore Torquatcllo 
in culla, o palleggialo dalle braccia del padre o vez­
zeggialo dalla tenera madre, ma piuttosto con alcuni 
sogni vivi, marcati, distinti che ponno dare un qua­
dro poclico ed,|apprission!ito, rilevando l'uomo, il ca­
rattere, ì lempi senza distcniprarlo in vani accessori 
che tolgono lanlo al pr«sligio doli'assieme. Noi perù 
salutiamo questo avvenimento come un sogno chu 
quella scuola altera di speranze, e pi'onjolrieo di 
tempi migliori nuli'arto italiana, dietro lo traccio 
d' uno splendido passato, non è ancora morta, ma 
dà segni d' una vita vigorosa calda, e piena di l|i-
sìnghiero speranze. 

UGO. 

NOTIZIE 

DI AGIUCOMUIU, AltTI, COMMEKClO, 

LETTlillATimA OCC. OCC. CCC. 

Un trattato di navigazione 

b.is.ilo sixììa reciprocità, venne iillinifimente conchiuso 
fva Napoli e lo Sialo Romano, Bisognerebbe, che gli 
Siali della penìsola, per il loro speciale v.inUiggIo, si 
accordassero fra di loro nel concedersi reciprocamente 
libem la navigazione di cabotaggio, corno fece l ' In-
gbilterra. Non c'ii forse paese come l 'Italia, il quale 
possa riti-aiTe molto vantaggio a' suoi traffici dall 'as­
soluta libertà del cabotaggio: poichii con lauta cstcn-

siono di coste fra loro vicino o con tanta suddivIsKinc 
di Siali e moliiplicilà di bandiere, come l'iiprolittaro 
altrimenti dei vantaggi elio il moro ofi'ru alle comiiiii-
cnzioni? Forse n questo si giungerebbe, se Napoli non 
si mosiia.'ise restio .sempre n tulio ciò d i ' il Ilborn co-
inunicnzions co' suoi vicini. Se non .si volesse accor­
dare ad un tratto libero il cnliotnggio nei projirM porli 
a tutte le altre Nazioni, .sareblic (la farlo per inianlo 
almeno cogli Stali clic hanno porli sui mari elle ('ur­
inano la penisola, 

Fi\i Bucarest e Giiirgevo 

il commcrcin .s'è già ravvivalo, daccliù la }iiimn di que­
ste due citlà venne sgoniiieiata da' suoi proiettori, i 
Ilussi. .Molli negozianti di llunarest si rccurono_u Vien­
na a dare le loro coniniisfiiorii. 

Commercio tli profumeria in Francia. 

Sì può formarsi una idea dell' importanza del coni-
nicrcio della piofuincria in Francia, calcnlnuilo che 
una dello primo case di Grassa [ V a r o ] Impiega 'iin-
niialinente ,0,000 cliilogrniiimi di scorsa d ' a r a n c i o ; 
3u,obu chilogrammi dì fior di violetta; to,ooa cliilo-
gramini dì tuberosa, 8,ouu cliilogroniniì di iior dì lì-
lio, e delie quaulilù pressoccliè uguali di someria, 
incnla, lavanda, limo e altro pianto odorifero prodotto 
dal clima meraviglioso che ,si estende da Grassa a 
Nizza, le due grandi capitali della prolumcria ncll' oc­
cidente d ' l ìuropa. 

Il trattato fra la Russia e gli Stati-
Uniti 

stabilisce i seguenti principii di diritto niariUlnio: 1. La 
niercc neinlcu su di nii bastimento neutrale ù libera; 
2. fja merce neutrale su dì un basliinenlo nemico non 
va soggetta a confisca. Gli articoli di contrabliando (li 
gneirn da determinarsi speciabnenlc sono esclusi in cii-
trand>ì i casi. Le due polenze si obbligano a dare la 
maggiore possìbile estensione al presento iratlalo 0 ad 
invitare le altre potenze marittime ad aderire a t|^uesli 
principi!. Vuoisi moine togliere all'alio il cosi dello di-
rillo di vìsita. Questo è un passo di più fallo nel scuso 
della preservazione degl' interessi dei neutrali. 

La compagnia inglese 

di navigazione a vapore, detta Peninsular ami Orientai, 
negli ullinii f\ mesi ricevette dal governo per l iasporìo 
di truppe e di munizioni, non meno di >'2o,ouo lire 
sterline cioè, 3 milioni di franchi. Questa coinpnguia 
dispone di tanti vapori, cho per questo non dovette 
interrompere alcun servìgio ordinario. 

Le lettere da Vienna a Trieste 

dacché venne inlrodnlto la corsa celere postale, giun< 
gono nel breve spazio di 2Ì5 a 26 ore. Quando si ve­
dono raggimilc così grandi celerilà, si pensa conio sia 
possibile di esagerare in molli luoghi l 'antica lentezza, 
mantenendo corrieri, clic non corrono, ma che si di­
stinguono per andare adagio. lu molti siti si perde tut­
tavia a 'cangiare cavalli più tempo per cosi diro cho 
uou a percorrere la strada. 

La Nordbalin 

o strada ferrata, che da Vienna si dirige verso il set­
tentrione ed ha il nome di Fordinandea Cu percorsa 
nei primi selle mesi dì quest 'anno da S(^-j,?>l\<i persone 
e 6,696,874 centiuaja di merci e diede l'introito di 
4,873,889 fiorini. 

La posta colle rondini. 

Ebbe, non è guari, un esito hrillanlisslnio un c-
spcrimcnlo di posta colle rondini. Sei rondinelle, preso 
nei loro nidi a l'arigi, furono irasporlale colla ferrovia 
a Vienna d'Auslria. Ivi venne loro collocalo sotto il 
ventre un piccolo piego contenente i ,5 io parole, poi 
fu dala la libertà alle sei prigioniere alle ore 7 i j ' ! 
del mattino. Due giunsero a Parigi poco prima ili un 'o­
ra pomeridiana, una alle duo 0 minuti venti, una allo 
quattro, e le altre si sono perdute per istrada. 

A Kronstadt 
di Transilvania, vicino al confino valacco, giungerà fr.i 
due settimane il telegrafo elettrico ; oosiccliò le notizie 
di colà si avranno ancora più pronte. 

Il Palazzo di Cristallo di Monaco. 
Questo elegante e maestoso edificio destinato a 

raccogliere gli oggetli di quell' Esposizione Germa­
nica che attira una quantità straordinaria di forestieri 
nella moderna Atene, ha una lunghezza di 800 piedi, 
una larghezza di aSo, un' altezza di 86. 

Le Società di mutuo soccorso 
in Francia 

presero jiegli ultimi anni un grande sviluppo. Alla fine 
del i853 ne esistevano 2773, le quali conlavano com-
plessìvamenle al di là di 3oo,ooo membri, fra i quali 
39,000 orano sooii d 'onore, ossia soltanto contribueoli. 
Le 2555, delle quali si aveano notizie più preciso a-
veano ricevuto circa 5,ooo,ooo di franchi, cioè 3,2oo,ooo 
dai veri contribuenti, 1,800,000 nicdianlo doni, soccorsi 
ecc. Di questi se ne .spesero i,5oo,ooo in soccorsi ai 
malati, 800,000 per medici 0 medicine, 400,000 in pen-



filoni a vi'cchl, 10(1,000 in soccorsi a VCÌIDVC C J 01 funi 
e in(>,DO() por ]« spese (ìi Scpnìtiifn. —- Qiiosia nuilna 
ìis^istcuiii r.ho ^\\ operai e poveri prcstnno a sé médC' 
sinti SLTVO nssiii a vììcvute ìl sctiùuìcato niouilc e della 
(lii;nilii tuiìnii.'i nel Populo e nuli può cìm giovare ini-
tììvtìHamtiììlD lìììn Suc'mih, 

l;a Società cV incoraggiamento 

<li Pniigi ha pvoposio un premio pfir dii trovasse il 
]})i^')in)' )))e//o (III riparare nlln nialaltla rlellc viti ce. 
A qiit'sr ora le furono ili gii» presentalo più di cenlo-
rini{iianti) nivinniìf?, T̂ n suiiinia di^sllnnta a ricoiiipen^ 
$,:ÌYK i migliori studil vi^ne nccrcscÌLil:i da un dono del 
initiislrn dL'M' tti,M'iijolti)r.i, clic ^^'gitinjjc una somma di 
y,ooi) fr. )it pre7,7.c) promesso nel pri.t^M'anima della So­
cie!" . 'di'inventore del inexzo preservativo 0 dislriitlivo 
il più eiViiMice contro il Iln^^ello della criltogama. Alme­
no in Fffin(.'Ia si lenii», s' incoraggia yli studiosi cou 
jirrmli, si prondonu in esame serinniento respcrien7.e 
i'atte lì L\iicsUì sn^'gL'Ito. Da noi la cosa i; molto diver­
sa ; e queiti r.liu uramui continuano a scrivere iti pro-
poiiius fi propoiTp, a sngycrire, \,Ì nniscono col divc^ 
iiire ridicoli. Cosi vanno le coso! 

Una carta topografica della Russia 

ai Sfa fonniTiido presso la sexìone piani del ministe­
ro delia guerra in Francia, Un csiniilo lavoro non 
l'n m;ii decrclalo nemmeno sotto Ìl primo impero. Al­
cuni arc;omontano, da ciò la lunga durata della guctra. 

La meccanica applicata alla guerra 

ii r arie di cui s 'occupano oggidì tutti gl ' inventori in 
Inghilterra. Oltre ai cannoni che devono portare pe-
saìili palle ad enorme distaii7,a) sì tratta ora di cO' 
struirti battelli » v;ipnre con elice, i quali possano es­
sere spinti in una diila direzione, senza bisogno, che 
venij-ino guidali d;igli nomini, e f;j(ti scoppÌ;M'e come 
unii mina nei punti in cui arrivano, cagionando gra­
vissimi danni 'A nemico. Grin*,desÌ quando vi si nict-
luno in sin'tiiic cose voylioìio riuscir»,*. 

Un ))otanico 

di (jualche distlu/.linu; iitoil IcStC rovesciato dnlla car-
rii/'/.a, ciuè il re ili tìnssonia. QiKiSi ogni anno egli fij-
ccva le HOC pcre^^iInirAioni iiofaniche; e fece delle scorse 
ÌIULIIC per le Alpi, p'.!r la Dalma/ia ed il Montenegro. 
Spesso i jìrincipi drli:i riciiUiniia si danno a' stutiìi prò-
prii dei dolli. Jl re di Prussia attuale p, e. bazzica al-
tpniilo co' (ilnsdfi ; come il re I^udovico di Davici'a, it 
(puile abdicò nel iB.iB, IVcqucnluvil assai gli artisti tt 
Jcllava poesie. 

La Socieiù 

isliluita alio Scopo lU ricercare in fundo ;il mare gtt 
aviinzi della flutta turco-egiziana e di ntolt) vascelli 
lussi e iViincesi, Jil'iondiiti nel goli'o che diede nome 
.ìdlii (amesa hjiiiagliji di Navarino nel 38^7, nonchù 
di rinvenire i diversi millioni di piastre che si trovavano 
.̂ nl vascellu" am[iti(-it<{lio (ureo, sta per cominciare le 
suo fqicrazioni tiitl luogo, Q)uesto annunzio, che tro• 
vianu) UL'ila (iazzella <ìi S.'ìvnja, è Ija.salo ad una Jol-
lei;) scrina dii Ati'oe il 5u giugno trascofiio dai sig. 
A. fluèirin di Ci.iiiihciì, uno dei soci di quella Coro-
piigniii. Agi^iunge In succitiita tjLizzcll:» che ìl contratto 
venne flrnuilu .'ipjjntilo nel giorno slesso, 3o Giiigno, 
V che i liivori ilovranno essere condulli a tcimine pqr 
(il (ine del i858. 

U n Elogio di Giuseppe Jappelli 

iì stalo puhlillralo coi tipi di Angelo Sicca in Pa-
ilova. Questo elogiu fu letto in una delle tornale dello 
scorso iiuiggio idi' Accitdemiii di Scienze di quella citici 
did conte Andrea CiLlndell.'t Vigudarzere. 11 Jappelli 
tira un archilullo di grim nierilo, e la sua fama era dif-
i'usa pronlanieule per tutta ltal(;i e fuori. Il Conte CÌl-
ladelUi-Vigod-iczere, come osserva in Gazzetta Piemon­
tese, lia reso alla menioriu dell' egregio estinto quel 
iribulo di lodi, che era dovuto, ed lui svolto il suo 
ìissunto con quella (laidezza di niTcllo e quella tempe­
ranza di giudizio che si addicevano all' argomento. 
Kgli narra ili tutte le opere eseguile 0 difellc dal Jap­
pelli, e ne descrive le virtù e i pregi: V artista 0 1' uo­
mo sono effigiati nella loro verità. 
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U n Opera di Verdi. 

SI iini'la d' un nuovo spnrtilo (lui mncstro Verdi, 
col quale l'illustre compositore (ciicIervbbR n Inlroduire 
nell'urto una di quelle rironne clie snrebbcro di gran 
giovamento al teatro italiiino. Si tratterebbe di an­
nettere la maggior importanza dell 'opera ai cori, tncn' 
tre la parte necessaria a costituire l 'azione drammatica, 
verrebbe declamata invece di essere cantata. Cosi 1' c-
retiicnlo popolare avrebbe un largo campo dove espau-
di'rsl, 0 la musica corrisponderebbe incgllu allo scopo 
cbc si ba prcTisso come arte, 

II commercio degli schiavi 
nel Brasile, ba ripiglialo in grande estensione, dacché 
le crociere iuglcsi non uè sorvegliano più le coste, Il 
governo brasiliano divietò severamente riniiimc trnfli-
cu : ma ad onta di ciò si opera in grande; slccbi la 
meree umana diminuì di prez/.o d'assai, Colt* inli'odu-
7.lonc di nuovi scbiavl, le piantagioni di zuccberl si 
vanno dilatandci ; cosiccbé ne avremo una maggiora 
produzione. 

Notizie Urbane. 

// suono de' sacri bronzi e quello della 
landa immcalc dalli-lì. Regrjiincnto Barone 
Wimpfen, che percorreva le vie della città., 
preludiavano fino da jersera alla odierna 
solennità, annunziata atjH abitanti ci' Udine 
all' alba di ocjiji dalla banda medesima e 
dalle salve d' artiglieria del Castello, lira 
la ricorrenza della jesla del giorno natali­
zio di S. M. 1. lì. /' Imperatore Fn.VTs'Cli-
SCO GIUSEPPE ; « celebrare la quale st 
raccolsero questa manina nella Metropolita­
na, le I. lì. Axdorità Civili, Belifjiose e Mi­
litari e le lìappresentanzc e molta (jeiite u-
scollandovi il canto delf Inno Ambrosiano 
in ringrazianìcnio della coiisenmzione di S. 
M. e /u Messa splemie, uffiziata da Mons. 
Arcivescovo Trevisanato assistilo dal Capi­
tolo Mitrato della Metropolitana. Le nnlizie 
stavano frattanto schierale dinanzi al Duomo 
e nel Giardino, e nei momenti principali 
della funzione tuonavano i cannoni del Ca­
stello. La festa ebbe termine col canto, nel 
(eatro dell' inno ; 

« Serba Dio Francesco Augusto eco «. 

il quale precedette la rappresentazione del­
l'opera i Puriiani. 

Il locale Municipio devolveva, a he-
ntficio dei poveri la «omnia destinata per 
ima straordinaria illuminazione del teatro 
e quesf I. R. sì(j. Cao. Delegato Provinciale 
elargiva in lai occasione A. L. 300.00 a-
gli Asili infantili di carità. 

Con Sovrana Risoluzione emanala li 10 Agosto 
^854 Sua Maestà l'Imporaloro e Re nominò l'Ar-
civcst;o\a di Udine a suo Consigliere intimo attuale. 

TEATUO SOCIALE 
Giovedì sera p.' p. ebbe luogo la Beneficiata 

del primo basso baritono sig. Francesco Cresci. Si 
diedero i due ultimi atti del Trovatore, e l'ultimo 
atto della Maria di Itolian. V egregio artista cantò 

„, , . rospctUce 

3«. 3 

con inlelllgenza ed espressione rara, second.ilo inolio 
bene dalla signora Maria Piccoiominl e del signor 
Carili Baucardé. Il pubblico applaudi ripetutament« 
la bella musica del nLicstro I)oni/cllt e i degni 
interpreti .di essa. Venne domandala la replica, e 
siamo certi cbe la si darà, e ebe verrà accolla 
con lo stesso favore. 

ESPOSIZIONE DI AIITI BELLE 
£ MECCANICHE 

Uiliiic iS Agosto i85/j. 

(continuazione dell' Elenco inserita nel N. 04J 

Pittura. 
GIOVANNI BATT. BRUNETTI. 

31. Sepolcri di Giuliclln e Homeo. 
32. l'iicsitijijio. 

;'•'• } 
;j*' > l'rospcilice 

GU:SEl>l'K MALIGNANI. 

37. llislcnirn d'unii Madonna, dipinto in (avola, an -
tli'ii (Iella scuola r cncz i ana . 

38. Ulcrcane turco. 

VAI.lì.NTIMS UBERTO. 

39. Mallinn. 
40. .1/t':;u(/i'unio, 

PAOLO CAf.fARf del lo il Veronese. 

41. Ulost) salvalo dalle acque, dipinto del 1500. 

P A G I J A R I M GIOVANNI. 

•'i2. Ilitrailo di donna e del isuo bimlo. 
43, Studio elle rapiìresenla un cappuccino. 

BROI.LO GIACOMO, 

•14. Testa ni costume siciliano, t ra t to dal Julien - a 
inal i la , 

ANGEr,0 PUUASSANTA. 

45. nilralto Ai donna, 
,'ilj. 5 . jWadcìdit'Jiu. 

HOCCO PITTACCO. 

47. S. Lazzaro miracolosamente arrivato sullo tpiagge 
di Maniglia con le sorelle Maddalena e marta, 
Slassimiìla serva, con la sua famiglia, Atatino 
[cecoiiato] S. Massimino e molti altri cristia­
ni - dipinlu incompleto. 

Sctilliira. 

48. ParapeKo, in legno. 
4!i. Cristo ,) 
50. Maddalena] in avorio. 
51. Madonna ) 

MIS GIOVANNI. 

oa. Canapé. 

Meccanica. 

GIOACHINO PANIALEONI. 

3. RHÌiinetto a pressione, in elione. 

Ricami. 

TABORKA LUIGI. 

3. Veduta d'un casino nei dintorni di Firense. 

MARIGO CLORINDA. 

4. Veduta di Belvedere e porlo di Sassano. 

ANNA rASARI ZANETTI. 

5. Vn cane doppiamente ricamato. 

.coHso Diii.Li': CMììK rruBuciiE i\ \m\s 

Oblilij!. (li Stilili !Miìt. ìli ") p. Oil) . 
ilelU; ilc.li'aiino 1S5I al 5 » '. . 
(U'ilc u l«j'2 al 5 )) 
delle » 1S5U reluil). al 4 p. 0,0 . . . 
di'llc dnU'Imi). l.nni.-VeuiMo ISóo al 5 p. 0|(l 

Prestilo cuu luiieriu ilei 1834 di lior. 100 . . . 
(IiHlo u M iS3!) di ilor. tOO . . . . 

Azioni doll.1 Ranca 

'16 Agosto 
85 1̂ 8 

128 <|3 
12SS) 

colisi) Diii CAMIU IS VUil̂ XA 

Ainbnrijn \i. 100 marcilo liiinco '1 mesi . . . 
AinslerdiUii ii, loo liuniil iilainl. 'i mesi . . . 
Augusta |i. 100 liiirini curr. u.sij 
Genova p. ;Ulo lire nuove pienionlcsi a 2 uicsi , 
Livuniu p, 300 lire luscanu a 2 mesi 

Londra p. i. lira sterlina { ^ J [J[^*! ] ' ; ; ' 

Milano p. 300 L. A. a a mesi '. 
Marsiglia p, 300 iraiiclii a 2 mesi 
Parigi [)• 300 Iraurlil a 2 mosi 

IG Agosto 
I 88 1|4 

j 120 l|a 

11, 43 
118 l|lj 

141 1|4 

<I7 
8S 

1292 

17 
88 1|3 

100 
120 H4 

H. 41 
118 1|4 

140314 

48 
86 1|8 

221 
130 1|4 
Ì2(ll 

J8 
88 5|8 

120 3|8 

n . 4 3 li2 
Ili) 

141 1|4 

C(»ftSO DKLLK SÌ0.\I':TK m TlUESTE 

f Zecchini imperiali (ior. 
u In sorle lior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . 

i> di Genova . 
» di Roma . . . 
» di Savoja . . 
» (li Parma . , 

da 20 franchi . . . 
\ Sovrane Inglesi . . . 

•16 Agosto 
5. 35 a 38 

37. 10 a fi 

Talleri di Maria Teresa lior. 
» di Francesco I, (ìur. 

Ravari lior 
Culunnall lior 
Crocioiii lior 
Pezzi ria 5 (ranchi lior, , . 
Agio dei ila 20 Cararilanl . 
Scolilo 

-16 Al 

0. 25 a 26 
11. 50 

jos lo 
2a 

-17 

5. 38 

IG, 22 

37, 12 

26 a 

i 8 
. 40 a 411 

16 20 

37, 12 

a. 25 a 27 
11. 52 
18 

25 
46 

2. 31 il2 

a. 25 
2, 46 

2, 21 1|2 
10 ll4 a l'J 3(8 

Tip. Trombclli - Murerò, 

2. 22 
Ilo 1|4 a 19 liajlU li2 a 19 11* 

4 3|4 a 5 I 5 

l>L'B55H(;i 1>1<:L UKGSO LOMB<\Kl>0-VJ-:\ETO 
ViOMCZlA a A,!2;osUi 1ÌJ i6 

Preslilo con godimenl» 1. Giorno | 77 1|2 | — j 77 112 
J ^ i v . _ V j ^ O H Tejiiirii (jiiil, j^._Wiig, | 70 1(2 | — | ^ J . U j L 

l-iiiu'l Murerò Ucdatlor» 

laFETTI 


